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Liberamente tratto da Wikipedia 
 

Lo Stile: Le innovazioni 
e la giovinezza a Bonn 

 

   Nella storia musicale, l’opera di Beetho-
ven rappresenta un momento di transizione: 
se le sue prime opere sono influenzate da 
Haydn o Mozart, le opere mature sono ricche 
di innovazioni e hanno aperto la strada ai 
musicisti del secondo Romanticismo, quali 
Brahms, Wagner e Bruckner ma anche Ma-
hler e Janacek, quest’ultimi appartenenti al 
periodo “decadente”. 
   L’incipit della sua Quinta sinfonia (1807) 
espone un breve, violento motivo che è riuti-
lizzato durante tutti i quattro movimenti. 
La transizione tra lo scherzo e l’allegro fina-
le avviene senza interruzione. 
   La Nona sinfonia (1824) è la prima a in-
trodurre un coro, al quarto movimento.  
   L’insieme di questa elaborazione orche-
strale rappresenta una vera innovazione. 
   Sul piano della tecnica compositiva, l’im-
piego di motivi che alimentino interi movi-
menti è considerato un apporto fondamen-
tale. Di essenza squisitamente ritmica, cosa 
che costituisce una grande novità, questi 
motivi si modificano e si moltiplicano. 
   Le prime influenze musicali esercitate sul 
giovane Beethoven non furono tanto quelle 
di Haydn e di Mozart (dei quali, eccettuate 
poche partiture non scoprì davvero la musi-
ca fin quando non giunse a Vienna) quanto 
lo stile galante della seconda metà del XVIII 
secolo e dei compositori della scuola di 
Mannheim, di cui poté ascoltare le opere a 
Bonn, alla corte del principe elettore Maximi-
lian Franz d’Asburgo. 

   Le opere di questo periodo che ci sono 
pervenute, composte fra il 1782 e il 1792, 
testimoniano già una rimarchevole padro-
nanza della composizione, ma sono assenti 
i caratteri peculiari di Beethoven che tro-
viamo nel periodo viennese. 
   Nelle sonate All’Elettore del 1783, nel 
Concerto per pianoforte del 1784 o ancora 
nei Quartetti con pianoforte del 1785, si 
svela soprattutto una forte influenza dello 
stile galante di compositori come Johann 
Christian Bach. Due altri membri della fa-
miglia Bach costituiscono d’altronde lo 
zoccolo della cultura musicale del giovane 
Beethoven: Carl Philipp Emanuel, di cui 
eseguì le sonate, e Johann Sebastian, di cui 
imparò a memoria le due raccolte de “Il 
clavicembalo ben temperato”. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

Liberamente tratto dal Web 
 

La scoperta della sordità 
 

   “Sono poco soddisfatto dei miei lavori 
scritti sino ad oggi. Da oggi, voglio apri-
re un nuovo cammino” (lettera di Bee-
thoven all’amico Krumpholz, 1802). 
   Il 1796 segnò una svolta nella vita del 
compositore: Ludwig iniziava a prendere 
coscienza della sordità e malgrado ten-
tasse, in gran segreto, di arginarne il 
peggioramento con delle cure, la stessa 
gradualmente divenne totale prima del 
1820. La causa della sordità di Beetho-
ven è rimasta sconosciuta. 
   In anni recenti è stata avanzata l’ipote-

si che Beethoven soffrisse di avvelena-
mento da piombo cronico. Chiusosi in 
isolamento per non rivelare in pubblico 
questa realtà vissuta in maniera dram-
matica, Beethoven si fece una triste re-
putazione di misantropo, della quale 
soffrì, chiudendosi in rassegnato silenzio 
fino al termine della sua vita. 
   Consapevole che questa infermità 
avrebbe definitivamente distrutto la sua 
carriera pubblica di pianista virtuoso 
quale fino ad allora si era dimostrato, 
dopo aver meditato per sua stessa am-
missione anche il suicidio, si dedicò con 
nuovo slancio alla composizione tentan-
do di sfuggire ai mali che tormentavano 
la sua anima. 
   In una lettera indirizzata ai fratelli 
espresse tutta la sua tristezza e la fede 
nella sua arte (testamento di Heiligen-
stadt): “O voi uomini che mi credete 
ostile, scontroso, misantropo o che mi 
fate passare per tale, come siete ingiusti 
con me! Non sapete la causa segreta di 
ciò che è soltanto un’apparenza pensate 
solo che da sei anni sono colpito da un 
male inguaribile, che medici incompe-
tenti hanno peggiorato. Di anno in an-
no, deluso dalla speranza di un miglio-
ramento ho dovuto isolarmi presto e 
vivere solitario, lontano dal mondo. Se 
leggete questo un giorno, allora pensate 
che non siete stati giusti con me, e che 
l’infelice si consola trovando qualcuno 
che gli somiglia e che, nonostante tutti 
gli ostacoli della natura, ha fatto di 
tutto per essere ammesso nel novero 
degli artisti e degli uomini di valo-
re” (Beethoven, 6 ottobre 1802). 
   Nonostante il pessimismo, fu questo un 
periodo di fertile attività compositiva. 
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Approfondimenti sul nostro repertorio 
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Articolo tratto liberamente dal web da  
MUSICA&MENTE: Il magazine italiano 
di Musicoterapia   www.musicaemente.it 

 
 

La storia di un chirurgo Newyorkese che, dopo 
essere stato colpito da un fulmine, compose 
centinaia di melodie e opere per pianoforte. 

 
 

 

                                                                                                                                    

MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


